
BRESCIA. Un regalo di Natale
con un che di miracoloso: le
agende di tutti, di solito fitte
d’impegni, si sono allineate e
in pochissimi giorni l’Accade-
mia SantaGiulia di Brescia è
riuscita a organizzare una lec-
tiomagistralisd’eccezione.Co-
sì d’eccezione da attirare una
platea di quattrocento perso-
ne l’altro ieri nell’Aula magna
di via Niccolò Tommaseo in
città: in cattedra Emilio Isgrò,
maestrodell’artecontempora-
nea che sta legando sempre di
più la sua opera con la città di
Brescia. Non solo attraverso
«Isgrò cancella Brixia» (la serie
diinstallazioni- visive,digitali,
sonoreeperformative-traMu-
seo di Santa Giulia e Capito-
lium visibili fino al 16 aprile,
dopolaprorogaannunciataie-
ri),maoraancheconquestoin-
contro intitolato «La rilettura
del classico attraverso l’arte».

Apertura contemporanea. A
portarloincattedraèstatal’Ac-

cademia in collaborazione
con Fondazione BresciaMu-
sei, rappresentata dal diretto-
reStefano Karadjov,chehain-
trodotto l’incontro dopo la di-
rettrice della scuola d’arte, Be-
nedetta Albini, e che si è detto
felicedivederecomel’arterac-
colga tante e tanti giovani, dal
momento che «le proposte di
BresciaMusei sono tutte pro-
gettatepensandoavoi.L’aper-
turacontemporaneadelCapi-
tolium ha varie sfaccettature.
L’annoscorsoabbiamoinizia-
toamischiareclassicitàeinno-
vazione con Francesco Vezzo-
li, e quest’anno ecco l’installa-
zioneunicadiIsgrò»,chedifat-
to «dilaga» dal Ca-
pitolium in tutta la
città, con la Vitto-
ria Cancellata in
metropolitana.

Conversando
con la docente e
giornalista Elettra
Flocchini e con il direttore del
Giornale dell’Arte Alessandro
Allemandi,Isgròhafattosorri-
dere numerose volte il pubbli-
co,svelandoretroscenariguar-
danti le sue scelte artistiche e
immergendosinelleprofondi-
tàdellasuaopera cosìvariega-
ta. Il siciliano Isgrò, classe
1937, è noto infatti per essere
uno degli artisti più prolifici
dalpuntodivistadeigeneri:ar-
te concettuale (ha inventato il
linguaggiodella cancellatura),
poesia, poesia visiva, teatro...
S’è parlato quindi di modi per

essereitaliani(«bisognalegge-
re tanti libri»),di giovani gene-
razioni(«anchesenesonofon-
datore, mi sono dimesso dalla
NuovaAccademiadiBelleArti
Naba perché i miei allievi co-
noscevano i media meglio di
me e non potevo domandare
loro come si usano i compu-
ter»), di come debba essere
l’arte («libera dalla politica, li-
bera dagli interessi economi-
ci, libera da tutto»), di come
quest’esposizione contribui-
scaafarerivalutareBresciaan-
che dal pubblico che arriva da
fuori. E di cancel culture: Emi-
lio Isgrò la ritiene iconoclastia
e,per quanto fatta di cancella-

ture, la sua arte
non c’entra nulla
con essa. Lui non
cancella per cela-
re, ma per dire.
Permettereinevi-
denza. «Quando
si è guardato con

il laser sotto alla “Tempesta”
del Giorgione, si è scovata una
parte del disegno iniziale che
vennecancellata»,hafattono-
tare.«Maingeneraletuttigliar-
tisti cancellano per dipingere,
non solo quelli visivi. "I pro-
messi sposi" è la sagra delle
cancellature:Manzonicancel-
lò tantissime cose rispetto alla
primascritturadi"FermoeLu-
cia".AncheLeopardicancella-
vae riscriveva. Le cancellature
sono l’altra faccia della Luna:
la parola crea letteralmente il
mondo». //

BRESCIA. «Staredentroleque-
stionidellaquotidianitàedel-
lacontemporaneità,senza ri-
pudiare una vita morale lim-
pida, onesta, integerrima,
fondata sulle virtù umane e
cristiane»: questa la sfida che
padreGiulioCittadinihaindi-
cato,per decenni,negliedito-
riali scritti per "Vita Familia-
re", la rivista dell’Istituto Pro
Familia. E così la riassume
mons. Gabriele Filippini, di-
rettore del periodico, nell’in-
troduzione al volume «Fami-
glia, Chiesa, Società» (248 pa-
gine, 18 euro) pubblicato dal
Ce.Doc. e fresco di stampa.

Scrittoredi razza.PadreCitta-
dini era uno «scrittore di raz-
za»,come spiega mons. Filip-
pini. Essenziale, chiaro, so-
brio e preciso, sapeva «tocca-
re mente e cuore». E il volu-
me, scegliendo una settanti-
na fra i 153 articoli di fondo
da lui scritti fra il 1984 e il
2019, ne conferma la passio-
neel’acutezza.«Uomo, parti-
giano e sacerdote» lo defini-
scono Michele Busi e Luca
Ghisleri,rispettivamentepre-
sidente e diretto-
re del Ce.Doc.
nello spiegare le
ragionidellapub-
blicazione e sot-
tolineando co-
mepadreCittadi-
ni fosse «sia per
dimensioneteologicaepasto-
rale, sia in rapporto all’istan-
za cultuale ed educativa»,
unabussola preziosanelcuo-
re della città. Nato a Trento
nel 1924 da una famiglia di
originiiseane,ebbe finda gio-
vanissimol’OratoriodellaPa-
ce come riferimento. Crebbe

alla scuola dei grandi: Man-
ziana, Bevilacqua, Marcolini.
E ne raccolse degnamente il
testimone.Insegnantedi reli-
gione all’Itis "Castelli" e
all’Istituto "Gambara", pri-
ma di approdare al liceo "Ar-
naldo", affiancò l’impegno
pastoraleadun’intensaattivi-
tà di studioso, autore e pub-
blicista, come possono ricor-
dare anche i lettori del Gior-
nale di Brescia. La città rico-
nobbe il suo prezioso magi-
stero insignendolo con la Vit-
toria alata e il Grosso d’oro.

La raccolta ora proposta
dal Ce.Doc. è felice sintesi dei
temichestavanoacuoreapa-

dre Cittadini: la ri-
levanza del mes-
saggio evangelico
nella vita di tutti i
giorni e nell’impe-
gnosocialeepoliti-
co; l’ecumenismo
e l’azione a favore

della pace; l’attenzione intel-
ligente allo spirito nuovo che
soffiava dal Concilio Vatica-
noII.Epoifede escienza,reli-
gione e fede, fede e teologia.
Non sfuggiva i temi spinosi: il
ruolo dei laici nel mondo del-
la Chiesa, il ruolo delle donne
fino a porsi l’interrogativo

sull’ipotesi di ordinare "don-
neprete". Avevaun orizzonte
ampio nel suo sguardo sul
mondo. Interessante è osser-
vare le date dei suoi scritti:
parlava di ecologia già nella
primavera dell’89, di «figli di
duepapà» nel ’94, di globaliz-
zazione e cosmopolitismo
nel 2001. Affrontare i proble-
mi e operare il rinnovamen-
to: era il suo invito. Libertà e
legge, Vangelo e politica, gio-
vani e impegno sociale, a chi
toccaeducare:sonoaltriargo-
menti della sua riflessione.

Pace.Un capitolo a parte me-
rita il tema della pace, a lui
tanto caro: spicca l’articolo
sullaprimapreghierainterre-
ligiosa ad Assisi,nel 1986. Co-
sì come radicata era la sua
sensibilità europeista, senza
nascondersichel’Unioneeu-
ropea stava diventando un
condominio di egoisti litigio-
si difficili da tenere insieme.

Man mano si scorrono, si
scopre quanto quegli edito-
riali fosserolungimirantieco-
me l’indicazione offerta ab-
bia mantenuto tutta la sua
limpida forza, al punto da di-
ventare il suo lascito morale e
spirituale. //

BRESCIA. Si apre a Brescia una
straordinaria raccolta gratuita
di filmini amatoriali in pellicola:
finoal20gennaio,chiunquepos-
sieda vecchie pellicole girate in
famiglia potrà consegnarle alle
esperte dell’Archivio Cinescatti
diLab80filmdiBergamo,perve-
derlerestaurate,ricevereunaco-

pia in digitale e contribuire alla
creazione di un racconto inedi-
to e condiviso del territorio. «Ci-
nescatti», archivio dedicato ai
"film di famiglia", conserva più
di4.500pellicolegirateintuttala
Lombardia e in occasione di
"Bergamo Brescia Capitale Ita-
liana della Cultura 2023" pro-
muoveilprogettodiraccoltanel
Bresciano:damartedìadomeni-
ca, dalle 10 alle 18, si potranno
portare le bobine al CUP - Cen-
tro Unico Prenotazioni di Fon-
dazione Brescia Musei, al Mu-
seo Santa Giulia, via Musei 81
(chi è impossibilitato a conse-
gnarepersonalmente,puòchia-
marelo 035.0031267 o scrivere a

cinescatti@lab80.it).
Ilprogetto,intitolato«Raccon-

to di due città», è realizzato in
collaborazione con Fondazione
Brescia Musei - Cinema Nuovo
EdeneFondazioneLuigiMiche-
letti.Nel2021Cinescattihaorga-
nizzato un’iniziativa analoga a
Bergamo, digitalizzando più di
90 ore di immagini, poi restitui-
te alle famiglie e archiviate. Ora
toccaaBrescia:lepellicoledevo-
no essere state girate tra gli anni
’20 e ’80 in città e provincia ed
essere in formato 9,5mm Pathé
Baby,8mm,Super8e16mm.Sa-
ranno restaurate e digitalizzate
gratuitamente, i donatori po-
tranno decidere se riavere an-

che l’originale in pellicola o la-
sciarlo alle cure dell’Archivio.
Chiconsegnerà imaterialipotrà
anchesceglierediessereintervi-
stato, per dare un nome airicor-
diche le pellicoleraccontano. Al
termine della raccolta si avvierà
una nuova fase di lavoro, che
prevedelacreazionediopereau-
diovisive da parte degli studenti
delle Accademie di Belle Arti del
territorio, realizzate grazie
all’utilizzodeifilmatidigitalizza-
ti. Le opere saranno poi mostra-
te ai donatori e alla cittadinanza
con iniziative pubbliche previ-
ste nel 2023.

«Raccontodiduecittà»hailso-
stegno di Fondazione Cariplo in
collaborazione con Fondazione
della Comunità Bergamasca e
FondazionedellaComunitàBre-
scia. Info: www.cinescatti.it. //
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Via al progetto
«Racconto di due
città», che unisce
Bergamo e Brescia

Immaginipreziose. «Racconto di due città» recupera i filmini familiari

«Cinescatti», un archivio per i filmini di famiglia

Il libro

I testi scritti
per «Vita Familiare»
sono stati raccolti
e editi dal Ce.Doc.

Claudio Baroni

Prete filippinodella«Pace».Padre Giulio Cittadini (1924-2019)

Padre Cittadini:
negli editoriali
la sua lungimiranza

Lectiomagistralis

L’artista ha parlato
davanti a 400 giovani
all’Accademia
SantaGiulia

Sara Polotti

Emilio Isgrò:
«L’arte deve essere
libera da tutto»

AllaSantaGiulia.Da sx: Albini, Giovanni Lodrini (dg e ad Gruppo Foppa), Isgrò, Karadjov, Flocchini e Allemandi

L’invito

a stare «dentro

le questioni

della

quotidianità»

Nel frattempo

il progetto «Isgrò

cancella Brixia»

è stato prorogato

al 16 aprile
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